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Guardie Ecologiche Volontarie

Raggruppamento Legambiente


Bologna 20 dicembre 2014

Sabato pomeriggio 20 dicembre si è svolto a Bologna, nella sede delle CGEV a Villa Tamba, un incontro di aggiornamento sul progetto di “monitoraggio della fauna minore” che dovrebbe iniziare con l’anno nuovo. Alcuni di noi lo scorso anno hanno partecipato al mini-corso di formazione sull’argomento conseguendo un’ abilitazione e ricevendo un manuale di istruzione.
All’incontro di Bologna erano presenti per Parma Ferretti Fiorenza in rappresentanza delle Gela e Matteucci Gino per le CGEV.

Luisa Borrettini, Presidente delle GEV di Reggio Emilia ha guidato l’incontro spiegando il lavoro che si dovrà fare:

1. Monitorare le varie specie di fauna minore contando le presenze sulla base per esempio dei canti ( es. le rane) ma anche le assenze di una specie, considerando la loro presenza-assenza un indicatore ambientale di salute o meno dell’habitat. (es. qualità delle acque).
2. Luisa dice che la Regione non ha fondi per finanziarci ma che noi dovremmo uscire ugualmente in vigilanza finanziandoci con i proventi di altre attività previste dal decreto ( rimborsi delle convenzioni).

3. Il monitoraggio verrà fatto preferibilmente in zone prossime alla nostra residenza ( km. 0), per ridurre al massimo le spese di spostamento e l’impatto ambientale. Inoltre sugli argini ci rechiamo già per altri servizi (es. Prot. Civile) ottimizzando quindi gli spostamenti.
4. Luisa osserva che il nostro territorio e già in parte protetto, quindi andranno focalizzate aree critiche come gli ambiti  di caccia.

Un collega delle CGEV di Bologna riferisce che vengono utilizzati troppi diserbanti per la pulizia delle erbacce  lungo le strade della città; una CGEV di Reggio informa che a Reggio sono riusciti a limitarne l’utilizzo d’accordo con l’AIPO.

A Reggio la limitazione all’uso dei diserbanti rientra nel settore “verde pubblico”

Si evidenziano come criticità il taglio dei boschi nei  SIC ( natura 2000)  e le azioni di disturbo della fauna ( utile a tal proposito tenere segreti gli habitat monitorati. La Regione ha fatto firmare un vincolo di segretezza ).
Poi c’è il problema della caccia e la presenza di antagonisti (colonie di gazze) tutti fattori sfavorevoli alla vita degli anfibi.

            Raffaele Nardi  - Anche gli scarichi di liquami e i depuratori che funzionano male precludono la vita delle specie protette (si ricorda a tal proposito l’esistenza di piani di tutela elaborati dalla Provincia di Parma)

Luisa propone di presentare alla Regione un progetto che consideri il problema della biodiversità nel suo insieme.

    Marco Marchetti – Forlì : raccoglie l’idea di Luisa proponendo l’implementazione di un piano comune a tutti i raggruppamenti  GEV-GELA della Regione che riunisca le proposte di ciascun raggruppamento stabilendo dei tempi di stesura per i piani e di verifica dei risultati, da riportare poi in Regione.
Luisa sostiene che siamo perfettamente in grado di svolgere questo lavoro sulle biodiversità. Abbiamo infatti al nostro interno una guardia di Reggio che ha svolto una tesi sul geotritone e diversi altri hanno competenze in biologia ( Luisa stessa , Matteucci ….).Le GEV quindi si appoggeranno ai più esperti.
Luisa ha preparato un power- point sulle biodiversità, per Campogalliano, che sarà di aiuto ai non specializzati. 
· Luisa dice che a Reggio le scuole cominciano a chiedere unità didattiche sulle biodiversità.

· Le CGEV di Modena propongono un incontro fra 6 mesi per valutare i risultati ottenuti in termini di qualità e  stato degli ambienti studiati.

· Luisa dice che i dati raccolti non vanno riportati in Regione ma restano a noi.
· Le valutazioni da farsi saranno prevalentemente sulle zone umide per capire se esistono per esempio rane e libellule al di fuori delle aree protette.

Poi c’è da verificare la presenza di zone umide che sono segnate sulle cartine ma non sono state monitorate.
A Bologna, negli orti urbani, vengono utilizzati prodotti chimici per sterminare insetti e lumache infestanti ma che sono dannosi per la salute umana e le biodiversità; Luisa replica che vanno fatti rispettare i Regolamenti per gli orti.

Luisa spedirà agli interessati, su richiesta, una Bozza del “ Regolamento Regionale attuativo della Pesca nelle acque interne” che abrogherà il R.R. n°29/1993 attualmente in vigore. Si viene così a perdere un importante disposizione di legge che tutela la biodiversità. ( la carpa diventerà autoctona ?).

· Ci viene fornito un modulo di monitoraggio che verrà personalizzato da ciascun Raggruppamento e compilato di volta in volta indicando se si tratta di aree protette o no, di Riserva Naturale Orientata ( RNO), di Area di Riequilibrio Ecologico(ARE). Si possono aggiungere altri dati utili all’identificazione del sito sulle mappe, per esempio se dispone di  un GPS.
· Dovremo monitorare una stessa area nei diversi periodi dell’anno per avere maggiori informazioni:
1. febbraio-marzo per la deposizione delle uova

2. maggio–giugno per il canto estivo

· Luisa propone un incontro per una prima verifica dei risultati:

             sabato 21 marzo 2015 ore 15 Villa Tamba Bologna

Alla fine dell’incontro ci vengono forniti alcuni dati per approfondire le nostre conoscenze in tema di biodiversità:

1. ACTAPLANTARUM – sito della Regione

2. MOKA-on line ( per le carte e le planimetrie)- Geoportale Emilia Romagna
3. forum-NATURA MEDITERRANEO – forum naturalistico
Per chi fosse interessato ai censimenti dell’avifauna i contatti sono:

Massimo Salvarani, Tinarelli ( cell.335 81 33035) che potranno dare indicazioni anche su come conseguire l’ABILITAZIONE AI CENSIMENTI UCCELLI..

L’incontro si conclude verso le 17.

Ferretti Fiorenza

In allegato:

-modulo di Monitoraggio

-power-point della Borrettini
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